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ABSTRACT 
In Cile vivono almeno dieci popoli indigeni i quali, dopo aver subito una considerevole 

Indigena (Ley Indígena -
nie» (etnias

-

-
pello e presso la Corte Suprema cilene. Inoltre, il Cile è uno dei pochi paesi latinoamericani 
che non ha ancora riconosciuto costituzionalmente i propri popoli indigeni, nonostante i 

degli anni Novanta. Molte erano, quindi, le aspettative verso la riforma della Costituzione a 
-

sentanti indigeni. Il progetto di Costituzione, che conteneva alcune disposizioni in materia 

In tale contesto, il presente saggio intende fornire una panoramica del rapporto fra i popoli 
indigeni e le istituzioni del Cile di ieri e di oggi, analizzando la storia della sottrazione delle 

-
-

mancato riconoscimento costituzionale dei loro diritti. 

popoli indigeni, Cile, diritti alla terra, riconoscimento costituzionale, ruolo delle corti 
nazionali

ABSTRACT 
In Chile, there are at least ten indigenous peoples who, after having suffered from consider-
able land dispossessions and displacements over the centuries, have been recognized by the 



Ley Indígena) n. 19.253 of  1993 (and subsequent amendments) 
as the following «ethnic groups» (etnias): Aimara, Chango, Colla, Diaguita, Kawashkar or 

-

generating much frustration as well as injustices that have prompted appeals before the 
Chilean Courts of  Appeals and the Supreme Court. Furthermore, Chile is one of  the very 

American reforms of  the 1990s. Therefore, there were many expectations on the constitu-
tional reform proposed by the recent Constituent Assembly whose members were elected 
by the Chileans and had 17 seats (out of  155) reserved for indigenous representatives. 

indigenous peoples, was rejected in the referendum held on 4 September 2022.
In this frame, this essay aims to provide an overview of  the relationship between indige-
nous peoples and the institutions of  Chile of  yesterday and today. It analyzes the history 
of  the dispossession of  their lands and the current spectrum of  rights – from cultural 
identity to the land – that were recognized to them by national legislation, and the factors 
that prevent their effective implementation. It also looks at the recent sentences of  the 
Chilean courts and the umpteenth constitutional failure to recognize their rights.

KEYWORDS 
indigenous peoples, Chile, land rights, constitutional recognition, role of  national courts 
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1. Introduzione 

Secondo il censimento del 2017, la parte di popolazione cilena che si auto-i-

Ley Indígena) cilena, legge n. 19.253 del 1993 
1

come «etnie» (etnias): Aimara, Chango, Colla, Diaguita, Kawashkar o Alacalufe, 

(art.1, co. 2). Nel censimento del 2017, i Mapuche si sono confermati il popolo 
-

Nacional de Estadísticas Chile 2018: 16). 

sia il tasso di povertà (Ministerio de Desarrollo Social 2015: 100), sia quello di 
analfabetismo sono parzialmente decresciuti negli ultimi decenni (Ministerio 

-

-
minazione che i popoli indigeni hanno subito e sofferto sin dalla colonizzazione 
delle loro terre (Molina 2007: 396).

-
mente ridotte sin dalla Conquista. Oggigiorno, quelle rare terre indigene che 
sono state preservate o restituite sono costantemente minacciate dalle priorità 
economiche neoliberiste perseguite dallo Stato cileno. Tra queste, si annovera-
no la costruzione di centrali idroelettriche (Rosti 2008: 359-360; Anaya 2009: 

2011: 217), il massiccio sfruttamento delle risorse boschive (Stavenhagen 2003: 

(Soluri 2011: 75; Aylwin, Silva 2014: 208). 

estadillo social – ha puntato il dito contro le profonde diseguaglianze esistenti in 

-

la pandemia non ha fatto altro che acuire. Infatti, nonostante diversi segnali di 
miglioramento dei rapporti fra le istituzioni cilene e i popoli indigeni – quali 

1 In particolare, le leggi l. 20.117 del 2006 e la n. 21.273 del 2020 hanno, rispettivamente, in-

i Chango. 

235I popoli indigeni in Cile



-
lo Mapuche per gli «errori e orrori» commessi o tollerati dal Cile durante la 
propria storia (Tunque 2017), il riconoscimento del popolo Chango nel 2020 

2021) –, rimangono ancora diverse questioni da redimere riguardo, ad esem-
pio, la restituzione delle terre sottratte e la realizzazione di una vera istruzione 

Costituente (Convención Constitucional) che aveva iniziato i propri lavori il 4 luglio 

paragrafo 5). 
In questo contesto e con queste premesse, il saggio intende fornire una pa-

noramica del rapporto fra i popoli indigeni e le istituzioni cilene di ieri e di oggi, 

occasione di riconoscere i diritti indigeni a livello costituzionale. 

2. Breve storia della spoliazione delle terre indigene in Cile 

-

effettivo del territorio che oggi costituisce lo Stato cileno è avvenuto in diver-
si periodi. Ad esempio, le aree dove oggi sorgono le città di Arica, Iquique, 
Antofagasta, Calama e Pozo Almonte nel nord del paese, e dove gli Aimara e i 

2. Nonostante 

o Quillín» (Parlamento de Quilín / Quillín
-

terato anche in due altri noti «parlamenti», ossia quelli di Negrete (nel 1726) e di Tepihue 
(nel 1738). Tuttavia, vi furono in totale ben 18 di questi «parlamenti», come di seguito: 1641 
(Quilín or Quillín), 1651, 1683, 1693-94, 1712, 1726 (Negrete), 1738 (Tepihue), 1746, 1756, 

1925: 373 come citato da Contreras Panemal 2003: 59-61; De Avila Martel 1973 come citato 
da Aylwin 2002: 3).
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-

Mapuche che vivevano al tempo in quelle terre (Aylwin 1995: 6). Una tale den-

dei Mapuche (Aylwin 1995: 10). 
) rap-

Reducciones) 
o il loro trasferimento altrove (Bengoa 2000: 325-326 e 355; Rosti 2008: 357). 
Inoltre, a quel tempo, ai Mapuche era ancora sconosciuto il concetto di pro-
prietà individuale e di diritto di proprietà (Nesti 2002: 4). Altre iniziative statali 
– quali la concessione di terre, le politiche di «importazione» di coloni stranieri 
«in buona salute» e quindi in grado di coltivare la terra, oppure la creazione 

-

Mapuche (Aylwin 1995: 49 e ss.). Nel complesso, il territorio Mapuche venne 

del Novecento ma, nonostante le loro richieste, non riuscirono ad ottenere al-

illegale da parte di coloni non indigeni di altri lembi di terra circostanti ai terreni 
registrati come propri. In seguito, tali coloni richiesero ed ottennero che questi 
terreni occupati illegalmente venissero registrati come parte dei propri titoli di 

-

vittime della tratta degli schiavi, allora formalmente abolita da molti Stati, ma 

-
dui a soli 111 (Rochna Ramírez 1996: 20). Nel 1868, il mercante francese Jean 
Baptiste Onésime Dutroux-Bornier (meglio conosciuto come Pitopito
vastissime aree dai Rapa Nui usando mezzi illeciti, concludendo, ad esempio, 
contratti con bambini invece che con adulti, e avvantaggiandosi del fatto che i 
Rapa Nui, abituati a sistemi di terre coltivate in modo collettivo, non si rendes-
sero conto che stavano cedendo la loro terra per sempre (Rochna Ramírez 1996: 

Policarpo Toro in rappresentanza dello Stato cileno e dal re Rapa Nui Atamu 
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In base a questo accordo, i Rapa Nui sarebbero dovuti rimanere proprietari dei 

alcuna considerazione delle loro rivendicazioni (Rochna Ramírez 1996: 31 e ss.). 
terra nullius e quindi parte del demanio 

a contestare la validità di tale registrazione presso la Corte Suprema, ma essa 

Ley Pascua) n. 
16.441 del 1967 (Chartier, Chirif, Tomas 2011: 7), negli anni Ottanta fu crea-

Hanga Roa; Rochna Ramírez 1996: 

Nazionale Forestale del Cile (Corporación Nacional Forestal
Quemenado 2012: 210), senza alcun rappresentante Rapa Nui o altra forma di 
loro partecipazione (Cloud, 2013: 21 e ss.). Ad oggi, quindi, ai Rapa Nui è ri-

rimane demanio pubblico cileno (Aylwin, Silva 2014: 213). 

-

sistema di assegnazione delle terre agli indigeni che ne facessero richiesta (art. 

a seguito del golpe

arbitrario (artt. 9-26)3. Inoltre, la dittatura introdusse un sistema di «normaliz-
zazione» della terra, che venne realizzato attraverso revoche o espropriazioni e 
riallocazioni di terreni e titoli di priorità tramite dubbie transazioni di compra-
vendita concludendo contratti, ad esempio, con individui, anche indigeni, quasi 

anni Ottanta, tutte quelle terre che erano state restituite durante la riforma agra-

il Codice delle Acque (Código de Aguas, adottato con decreto n. 1.122 del 1981) 

-
ni. Questo documento prometteva una riforma costituzionale che avrebbe 

3 Vedasi anche Nesti (2002: 4).
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riconosciuto sia i popoli indigeni sia i loro diritti culturali e socioeconomici. 
Sebbene il riconoscimento costituzionale, nonostante diversi tentativi4, non sia 

mandato di Aylwin (1990-1994). 

3. Il mancato riconoscimento dei diritti indigeni: dalla 
terra all’identità culturale

-
plicazione di un sistema coerente di tutela dei popoli indigeni da parte delle 

-
-

ne hanno cercato di denunziare queste lacune tramite diversi strumenti, come 

proprie occupazioni delle loro terre ancestrali, ora in mano a privati non in-
digeni. Tuttavia, lo Stato cileno ha spesso, se non sempre, risposto in modo 
alquanto austero, ad esempio, ordinando alla polizia di reprimere violentemente 
le manifestazioni5

6 – invece di quello civile o penale. 

5 Tra i diversi atti violenti perpetrati dalla polizia (carabineros
due giovani Mapuche (Matías Valentín Catrileo Quezada e Jaime Facundo Mendoza Collio) 

Duemila (Cayuqueo 2008; Paillan 2009) e la morte di un altro giovane Mapuche (Camilo 

Rights 2011: 78); oppure, ancora, la violenza perpetrata contro la comunità Mapuche, com-

Ley Antiterrorismo

di minacciare la popolazione o una parte di essa e che venga quindi considerato un atto di 

sin rostro) ossia testimoni 

non militare. Nonostante questa legge sia stata parzialmente riformata nel 2010 e nel 2011, la 
formulazione di «atto terroristico» è rimasta alquanto arbitraria, come segnalato anche dalla 
Corte Interamericana dei Diritti Umani nel caso 
Activista del Pueblo Indígena Mapuche) v. Chile che ha condannato il Cile per aver violato diversi 
diritti della Convenzione Americana dei Diritti Umani, soprattutto per quanto riguarda la 
presunzione di innocenza e il principio di legalità (artt. 8.2 e 9 della Convenzione) di otto 
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Inoltre, come menzionato, le richieste ed i diritti indigeni tendono a soccombe-
re di fronte a forti interessi economici, sulle medesime terre7

2015: 38). Il Cile è infatti il maggiore produttore e fornitore al mondo di rame 

molto ricche (Molina 2007: 400; Molina 2013: 108). Prima della pandemia, si 
calcolava che gli investimenti nel settore minerario dovessero quintuplicarsi en-

della Dichiarazione delle Nazioni Unite sui Diritti dei Popoli Indigeni nel 2007, 
-

nizzazione degli Stati Americani nel 2016. 
A livello nazionale, i diritti indigeni sono stati riconosciuti in una legge or-

Ley Indígena) n. 19.253 del 1993 (e 

 – come già ricordato innanzi, riconosce dieci «etnie» (etnias) indigene (art. 1); 
 – stabilisce le entità di «comunità» indigene e come crearle (artt. 9-10); 
 – -

strate in diversi atti del XIX e XX secolo (artt. 12-19); 

è stata presentata proprio nel 2014 con il disegno di legge (Boletín) n. 9692-07, ma è tuttora 
(novembre 2022) in sospeso presso il senato cileno. 

sgombero forzato di 75 persone Mapuche. Negli anni successivi, la costruzione delle altre 
centrali e dighe, nonostante diverse proteste e ricorsi alla giustizia cilena, causarono in totale 

tempo di recuperare i resti delle salme dei loro avi nei cimiteri che vennero completamente 
-

Tomaselli 2012: 166-168). Questo caso vide anche il coinvolgimento della Commissione 

407).
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 – crea un fondo per la ridistribuzione delle terre e delle acque indigene (artt. 
-

po per individui e comunità indigene (artt. 23-27); 
 – -

servazione delle lingue indigene, assieme allo spagnolo, in quelle aree di 
alta densità indigena, la promozione e la divulgazione sui vari media (es., 

il Registro Civile i nomi e i cognomi delle persone indigene come vengano 
espresse da parte dei genitori e nelle forme fonetiche delle proprie lingue, 
la promozione di espressioni artistiche, storiche e culturali ed un sistema di 
istruzione interculturale bilingue (educación intercultural bilingüe
le lingue indigene a quella spagnola; 

 – riconosce alcuni diritti alla «partecipazione politica», sebbene in forma 

-
gene (una sorta di «consultazione embrionale» poi regolata dal successivo 
decreto 66 del 2013; vedasi di seguito) e di considerare la partecipazione 
indigena in merito alle aree boschive protette, anche se non meglio speci-

 – crea la Corporazione Nazionale dello Sviluppo Indigeno (Corporación 
Nacional de Desarrollo Indígena-CONADI), ossia un ente pubblico incari-
cato, tra le altre cose, di promuovere le politiche nazionali indigene e di 

 –
Consejo Nacional) sia formato da 17 membri, di cui 8 devono essere eletti 
dalle comunità indigene (artt. 41-44);

 –
-

di seguito). 

molti limiti, tra cui: 
 – si riferisce a sole «etnie» e non popoli (indigeni), non tenendo in conside-

razione pertanto la loro storia e loro culture ancestrali; 
 – introduce un nuovo sistema di creazione di «comunità indigene» richie-

dendo, per confermare la loro esistenza, di essere registrate presso la 
CONADI senza prendere in considerazione le comunità indigene ‘ori-

(Instituto de Estudios Indígenas 2003: 17); 
 – stabilisce un sistema alquanto complesso di redistribuzione delle terre che 

ha causato e causa molti ritardi, investimenti infruttuosi e molto malcon-
tento (Carruthers, Rodríguez 2009: 749; vedasi anche di seguito); 
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 – concentra troppo potere nella CONADI rendendola un ente facilmente 
manipolabile, come si è visto nel noto caso Ralco8;

 – si focalizza sulle zone rurali senza considerare la sua applicazione in aree 

menzionato innanzi, vive la maggior parte degli indigeni;
 – non prevede alcun sistema di garanzia nel caso di sgombero forzato e nes-

terze parti (Instituto de Estudios Indígenas 2003: 17);
 –

In particolare, il menzionato sistema di ridistribuzione delle terre prevede una 
procedura che ha creato non solo molta confusione e malcontento, ma anche 
un aumento speculativo dei prezzi delle terre acquistabili, che è ulteriormente 
cresciuto nel corso degli anni (Stavenhagen 2003: par. 20). Inoltre, solo piccole 
porzioni delle terre restituite sono risultate veramente redditizie (Anaya 2009: 

4). Questi fattori hanno inciso negativamente sugli acquisti e sulle restituzioni 
di terre da parte della CONADI: per esempio, tra il 2009 ed il 2018, sono stati 

2019: 151) oppure, nel 2011, a fronte di un fondo da 158 milioni di dollari, ne 

milioni di dollari a causa di contratti di compravendita incompleti o non con-

cileno rimane tuttora essenzialmente monolingue nonché monoculturale, come 
-

nio (Webb, Radcliff  2013: 330-332; Ibarra, Calderón 2016: 314; Peña-Cortés et 
al. 2019: 253). 

Lafkenche (l. n. 20.249 del 
-

mente regolato la creazione degli spazi marini costieri di quei popoli indigeni 

alquanto inattuata (Kaempfe, Ready 2011: 7; Aylwin, Silva 2014: 203). 
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Oltre alla mancata applicazione delle menzionate leggi, i diritti indigeni in 
Cile spesso soccombono e vengono violati da altre leggi, che favoriscono il già 

in Cile. Queste normative includono la legge sulle concessioni minerarie (l. n. 
-

nosce il diritto di proprietà esclusiva, inalienabile ed imprescrittibile dello Stato 
sulle risorse minerarie, così come il potere dello Stato di rilasciare le concessio-

decreto presidenziale, lasciando pertanto un amplissimo margine discrezionale 

tuttora in vigore che prevede che gli investitori stranieri possano concorrere 
alle medesime condizioni delle imprese nazionali (decreto legislativo n. 600 del 

-
mente il settore minerario nel nord del Cile (decreto legislativo n. 889 del 1975). 

-

2005, quando venne adottata la legge sui diritti ed i canoni minerari (l. n. 20.026 

-
tamento delle acque» (derecho de aprovechamiento de aguas) consiste in un vero e 

-
qua, dal momento in cui tale diritto viene iscritto nel registro nazionale, ai sen-

popoli indigeni del nord del Cile, dove le terre sono molto aride. A parte quan-

registrare nuovi diritti di sfruttamento delle acque nelle aree centrali e setten-

già registrati. Il dibattito sulla necessaria riforma di questo sistema ed un primo 
disegno di legge che riformasse il Codice delle Acque era stato già presentato 
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nel 2011 (disegno di legge [Boletín] n. 7543-12) e continua a rimanere in sospeso 
(a novembre 2022) poiché avrebbe dovuto essere oggetto della, poi mancata, 
riforma costituzionale. 

popoli indigeni che, in Cile, è stato regolato, a seguito di lunghissimi e con-
troversi dibattiti, dal citato decreto n. 66 del 2013, nonché dal Sistema di 

atti hanno – paradossalmente – indebolito ulteriormente la possibilità per le 
comunità indigene di esprimersi in merito e dare o meno il proprio consenso su 

alla formulazione ambigua di entrambi i decreti che, quindi, lascia un ampio 

processo (Tomaselli 2019: 121-122). 

4. Le strategie adottate dai popoli indigeni 

I popoli indigeni del Cile, spesso spinti dalla frustrazione di vedere i propri 
diritti costantemente inapplicati o negati, hanno adottato diverse strategie di 
contestazione, tra cui i contenziosi presso le corti nazionali. Questo paragrafo 
offre una panoramica su cinque sentenze – una che ha coinvolto i Diaguita, tre 
che hanno visto protagonisti i Mapuche ed una che ha coinvolto i Kawashkar – 
che sono esemplari nel mostrare come le corti cilene siano divenute, negli ultimi 
decenni, la sede per eccellenza per tutelare i diritti indigeni, soprattutto quelli 
alla consultazione e alla terra, facendo ricorso anche a strumenti internazionali 

(Comunidad Agrícola Diaguita de los Huasco Altinos
(in Cile chiamato Recurso de Protección) – ossia di protezione dei propri diritti 

di Appello di Antofagasta contro la sezione regionale della Comisión Nacional 
del Medio Ambiente-CONAMA della regione di Atacama. Questa sezione della 
CONAMA aveva autorizzato il progetto «El Morro» nel marzo del 2011, appro-

-

-
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salvaguardando le terre Diaguita. Questa sentenza fu poi confermata in appello 
dalla Corte Suprema cilena, nel successivo aprile 2012 (Corte Suprema 2012). 

-
rità denunciate dai Diaguita. I Diaguita presentarono un altro ricorso, questa 
volta alla Corte di Appello di Copiapó9 -

nulla e priva di effetti anche questa seconda autorizzazione della CONAMA di 

-

Los Fiordos SA nella regione di Puerto Montt, a causa degli effetti negativi di tale 
-

-

-

relazione spirituale che i popoli indigeni hanno con la loro terra include anche 

Unite sui Diritti dei Popoli Indigeni, che afferma il diritto indigeno a tale rela-
zione spirituale (Corte de Apelaciones de Valdivia 2010). Anche in questo caso, 

v Don José Gilberto Toro Villagrán

9 Era competente in quanto il progetto interessava anche il territorio della provincia di 
Copiapó. 
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-
tario del contratto e che, in un primo momento, fu considerato valido sia dal 
tribunale civile (Juzgado de Letras y Garantía) di Panguipulli nel 2014, sia dalla 
Corte di Appello di Valdivia nel 2018 (Corte de Apelaciones de Valdivia 2018). 

contratto non potesse ritenersi valido per una tale durata, e che quindi potesse 

che le terre indigene siano inalienabili – caratteristica ritenuta valida dalla Corte 
Suprema anche retroattivamente (Corte Suprema 2020). 

Subsecretaría de Pesca y Acuicultura, 
Subsecretaría para las Fuerzas Armadas (Comunidad Indígena ATAP (Ata’P), 

Residente Río Primero v Subsecretaría de Pesca y Acuicultura, Subsecretaría para las Fuerzas 
Armadas) in merito alla procedura, ancora pendente, per il riconoscimento del-

di amparo (Corte de Apelaciones de Puntas Arenas 2018), ma la sentenza fu 

costiero marino riconoscendo che, sebbene indirettamente, il diritto alla terra 
dei popoli indigeni include anche gli spazi costieri marini e che i popoli indigeni 

5. La tanto attesa riforma costituzionale ed il referendum 
del 4 settembre 2022

Il referendum che ha chiamato i cittadini cileni a esprimersi a favore o meno 
sulla riforma costituzionale era inizialmente previsto per il 26 aprile del 2020 ed 
era stato una diretta conseguenza delle menzionate proteste sociali, scoppiate 

2017 già si parlasse di una nuova costituente (Montes 2019). Il referendum, reso 
possibile ed indetto con la legge n. 21.200 del 24 dicembre 2019, introdusse 

-

della riforma della Costituzione del 1980 adottata, come menzionato, durante 
la dittatura – e poi solo parzialmente riformata nel corso degli anni, soprattutto 
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dei capi delle Forza Armate (Montes 2019)10 – ma anche che la riforma fosse 
realizzata da una Assemblea Costituente, i cui membri sarebbero stati designati 

elezioni dei 155 delegati inizialmente previste per il 10-11 aprile del 2021, si 
svolsero poi il 15-16 maggio 2021 (BBC News Mundo 2021b) e il successivo 4 

155 delegati che furono eletti, 17 erano rappresentanti indigeni, che occuparo-
no i corrispondenti seggi riservati ai popoli indigeni ai sensi della legge 21.298 
del 2020, ossia sette per rappresentanti Mapuche, due per quelli Aimara ed uno 

abitanti indigeni secondo i dati del censimento del 2017 (El Ciudadano 2020). 
Inoltre, la prima presidente della Convenzione Costituzionale fu una accademi-

mesi di tempo ed una (ma una sola soltanto) eventuale proroga di tre mesi per 
completare il testo, che avrebbe dovuto essere approvato da due-terzi dei propri 
membri e, soprattutto, dai cittadini in un secondo referendum, indetto entro 60 
giorni dal momento in cui il Presidente cileno avesse ricevuto il progetto della 

-
golarmente lo scorso 4 settembre 2022. 

Come già menzionato, con questo referendum la popolazione cilena ha re-

Per quanto riguarda i popoli indigeni, la Convenzione costituente aveva posto 
deuda histórica) che lo Stato cileno 

della violenza e delle repressioni subite dai popoli indigeni, con un particolare 
riferimento al popolo Mapuche (Convención Constitucional 2021). Inoltre, a 

e Consultazione Indigena» che ha elaborato una proposta su come riconoscere 
nella nuova Magna Carta i diritti indigeni alla partecipazione e alla consultazio-
ne. I popoli indigeni sono stati chiamati ad esprimersi su tale proposta, nonché 
su altri principi e diritti, tramite un processo di consultazione organizzato tra 
febbraio e marzo del 2022 (Participación y Consulta Indígena 2021). Fra gli altri 

10
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vi erano, ad esempio quello che lo Stato cileno si trasformasse in plurinazionale, 
con un nuovo approccio interculturale e de-coloniale, mentre fra i diritti pro-

territorio e risorse naturali, alla partecipazione socio-economica e politica, alla 
consultazione e al consenso libero, previo ed informato, a forme di riparazione 

-

ed anziani indigeni e di quegli indigeni con disabilità (Comisión de Derechos 
de los Pueblos Indígenas y Plurinacionalidad 2021; Convención Constitucional 

-
-

plicazione di forme di diritto consuetudinario indigeno in coordinamento con il 
sistema giuridico nazionale (Convención Constitucional 2022a).

Nonostante il referendum del 2020 sulla scelta di riforma della Costituzione 

-
tesche del 2011 – avessero potuto far pensare che il processo di riforma costi-

di testo costituzionale da parte del Presidente Boric nel luglio 2022, i sondaggi 
-

lazione. Secondo diversi analisti cileni, uno dei fattori che ha instillato il dub-
bio sulla validità del nuovo testo costituzionale – formato da 388 articoli – era 

dei profondi cambiamenti, come il dovuto ampliamento dei diritti sociali o la 
transizione da Stato unitario e fortemente centralizzato a Stato regionale e con 
molteplici livelli di autonomie. Per altri, le ragioni sono da ricercare nel proces-
so e nel modo in cui certe riforme non solo erano state disegnate, ad esempio 

-

Rimane ora incerto come proseguirà il progetto di riforma costituzionale 
in Cile, che, come da referendum del 2020, deve essere portato avanti. Al mo-
mento della chiusura di questo saggio (novembre 2022), il dialogo fra le diverse 

referendum del 4 settembre – ha portato alla creazione di un nuovo organo, 
composto da 14 giuristi provenienti da entrambe le camere del Parlamento, che 
dovranno vigilare sul regolare svolgimento del prossimo processo costituente 
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avviato il dibattito sul meccanismo da adottare per eleggere i membri della fu-
tura assemblea costituente (Senado.cl 2022). 

6. Conclusioni 

Questo saggio si è proposto di fornire una panoramica sulla spoliazione 
delle terre indigene attraverso la storia del Cile e ha criticamente analizzato il 
parziale ed il mancato riconoscimento dei diritti dei popoli indigeni in questo 
paese, puntando anche su quei fattori, come il modello neoliberista estrattivo 
o le violenze perpetrate nei confronti degli indigeni, che ne impediscono la 

diritto alla terra dei popoli indigeni, riconoscendo come esso sia legato anche 

indigeni nel Cile di oggi in una nuova e potenziale Magna Carta che è stata, 

Nonostante un quadro normativo che continua ad essere alquanto sfavo-
revole e che aderisce e dà priorità a un modello neoliberale estrattivo, i popoli 
indigeni del Cile hanno brillantemente utilizzato diverse strategie di contestazio-

dovuta tutela dei propri diritti, riconosciuti sia a livello nazionale che a livello 

abbastanza per poter applicare apertamente le normative internazionali in mate-
ria, il che, a sua volta, suggerisce che la tutela internazionale dei popoli indigeni 
possa effettivamente sortire un effetto positivo sui sistemi giuridici nazionali.  

In conclusione, nonostante molto rimanga da capire riguardo la futura ri-
forma costituzionale e come questa possa incidere sui popoli indigeni e i loro 

giusta applicazione e il rispetto dei propri diritti attraverso i contenziosi presso 

sentenze e come queste incidano sugli sviluppi successivi delle vicende rimane 
alquanto aleatorio, ponendo i popoli indigeni in Cile in una costante incertezza 
riguardo la vera applicazione dei propri diritti. 
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